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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

MICHIELON. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed ai Ministri del lavoro 
e della previdenza sociale, delle finanze, di 
grazia e giustizia e del tesoro. — Per sapere 
— premesso che a l l ' in terrogante r i su l tano i 
seguenti fatti: 

nel 1995 la Telecom Italia spa, per 
dis t r ibuire gli elenchi telefonici al l 'utenza, 
ha appa l ta to per a lcune regioni del no rd il 
servizio alla Transystem srl di Pa rma , che 
a sua volta l 'ha subappa l ta to alla Toscana 
Recapiti società cooperat iva a responsabi ­
lità l imitata; 

all 'inizio del giugno 1995, s emb r a t r a ­
mite un funzionario della Telecom di Tre­
viso, viene prospe t ta ta alla federazione re ­
gionale Veneto Unci (Unione naz ionale 
cooperative italiane) la possibilità di p ren ­
dere u l te r iormente in subappa l to la distr i­
buzione degli elenchi dalla Toscana Reca­
piti per a lcune province del Veneto; 

a seguito di un incon t ro t r a il signor 
Massimo Ciappetti, per conto della To­
scana Recapiti , e i responsabi l i della fede­
razione regionale Veneto delPUnci e della 
cooperativa Consulco a responsabi l i tà li­
mi ta ta (at t raverso la quale l'Unci ope ra in 
qual i tà di associata e coordinata) , si con­
cretizza per la provincia di Treviso la 
sopradde t ta possibilità di u l ter iore subap­
pal to all 'Unci; 

vengono coinvolte nel l 'operazione le 
cooperative Fai Lavoro, Nuovi or izzont i 
sociali, Icarus (tutte aderen t i all 'Unci), per 
u n totale di circa centoventi soci, in q u a n t o 
la Consulco non dispone d i re t t amente della 
forza lavoro necessar ia a d is t r ibuire nei 
q u a r a n t a giorni cont ra t tua l i (stabiliti dal 7 
luglio al 18 agosto 1995) tut t i gli elenchi 
telefonici; 

la Consulco n o n ha visto, ad u n a n n o 
di d is tanza dal t e rmine di scadenza del 
pagamento , u n a lira dei circa duecento­

t ren ta milioni pat tui t i t ra la stessa e la 
Toscana Recapiti , pe r cui al fine di tu te la re 
i p ropr i diritti è dovuta r i co r re re a vie 
legali; 

r isulta pe ra l t ro a l l ' in terrogante che la 
Toscana Recapiti , nel m o m e n t o in cui sti­
pulò tali cont ra t t i di subappal to , si t rovava 
già in una s i tuazione di grave insolvenza; 

nel corso di questi mesi (in da ta 7 
febbraio 1996) è s ta to presenta to , presso il 
t r ibunale di Treviso, r icorso per seques t ro 
conservativo ex articoli 669 e seguenti del 
codice di p rocedu ra penale) , si è scoper to 
come la Toscana Recapit i abbia raggirato 
al t re cooperative nonché pe r sone fisiche 
(stimabili in set te-ot tocento uni tà) nel Ve­
neto e nel Trent ino Alto Adige. Ad esempio 
le province di Padova, Venezia (ove è s ta ta 
interessata d i re t t amente anche un ' a l t r a 
cooperat iva aderen te all 'Unci, la Se.Am) e 
Verona van tano compless ivamente u n cre­
dito di circa qua t t rocen to milioni; 

p ropr io per l 'ampiezza del raggiro si 
è costituito a Padova u n comi ta to per la 
tutela dei raggirati dalla Toscana Recapiti ; 

nell 'ul t imo a n n o la Toscana Recapit i 
ha cambia to più volte pres idente e sede 
legale. Infatti, nel novembre 1995 la To­
scana Recapiti aveva sede a Livorno in via 
F iume n. 51 , ed ha sostituito il pres idente 
Marco Giordano (residente a Livorno), che 
è tuttavia r imas to vice pres idente della 
stessa con ampi poteri , con il signor Marco 
Paglialunga (residente a Siena); il 30 gen­
naio 1996 la sede viene t rasfer i ta a Roma, 
in via Tullio Levi Civita n. 31 , luogo nel 
quale in queste ul t ime se t t imane l'ufficiale 
giudiziario non riesce più ad eseguire nem­
m e n o le notifiche, ivi non r e p e r e n d o più 
alcuno; in da ta 10 apri le 1996, infine, è 
s tato nomina to u n ammin i s t r a to re unico 
con ampi poteri , nella pe r sona del signor 
Paolo Mar ino (residente a Genova); 

ad avviso del l ' interrogante, sa rebbe 
oppo r tuno far ispezionare, da chi di com­
petenza, le imprese dove l'ex p res idente 
della Toscana Recapit i Marco Giordano , 
sembre rebbe coinvolto a vario t i tolo (quali 



Atti Parlamentari - 5259 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DELL'11 DICEMBRE 1996 

ad esempio, r ecando q u a n t o consta all 'in­
terrogante: 

ICOS, Consorzio nazionale assi­
stenza s c.ar.l. (Milano); David srl (Milano); 
Serin srl (Siena); Pienza srl (Siena); 
I.D.E.A. srl (Siena); Toscana Executive srl 
(Siena); F r a m a n Paglialunga sas (Siena); 
Poggio al Vento srl (Siena), in tervento che 
non si r ichiede a scopo persecutivo, m a che 
mira ad evitare il r ipeters i di casi come 
quello esposto in p remessa - : 

come sia possibile che la Toscana 
Recapiti abbia po tu to agire ed agisca tut-
t 'ora indis turbata , senza che né i Ministri 
del lavoro e della previdenza sociale e 
del l ' industr ia del commerc io e dell 'artigia­
nato, e né la stessa Telecom si s iano attivati 
per impedire il proseguire di questi raggiri; 

se non r i tengano conveniente chie­
dere chiar iment i alla Telecom Italia spa 
rispetto ai p resun t i r appor t i con Toscana 
Recapiti, visto che la Telecom, nonos tan te 
l 'appalto fosse s ta to affidato alla Transy-
stem, inviava i p rop r i funzionari a con­
trollare, presso le cooperat ive suddette , le 
quant i tà di elenchi r iconsegnati dagli 
utenti alle stesse. I sospetti al r iguardi 
siano rafforzati dal fatto che la Telecom ha 
affidato anche per il 1996 l 'appalto per la 
distr ibuzione degli elenchi alla Transystem 
di Parma, nonos tan te i p roblemi che la 
stessa aveva creato , seppur indi re t tamente , 
alla Telecom; 

se non r i tengano corre t to che la so­
cietà Telecom, a par tec ipaz ione pubblica, 
continui ad appa l t a re la dis t r ibuzione degli 
elenchi telefonici senza prevedere il divieto 
di subappal to al di fuori di ogni controllo, 
come la vicenda testé i l lustrata ha ampia­
mente d imost ra to ; 

se non r i tengano doveroso r ende re più 
efficaci i controll i e le normat ive che garan­
tiscono la t r a s p a r e n z a delle cooperative 
iscritte presso le Camere di Commercio . 

(5-01238) 

BERSELLI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

nei giorni scorsi il Ministro di grazia 
e giustizia è venuto a Bologna in visita 

ufficiale ed ha po tu to cos ta tare di persona 
i patologici a r re t ra t i , le ca renze di organico 
e gli spazi scanda losamente angusti in cui 
versa la giustizia nel capoluogo pe t roniano; 

se lo Stato control lasse le s t ru t tu re di 
s icurezza e gli ambient i degli uffici pub ­
blici, come fa per le s t ru t tu re private, 
alcuni uffici giudiziari bolognesi sa rebbero 
stati chiusi da un pezzo; 

in par t icolare , presso la p r e tu r a della 
Repubbl ica del t r ibuna le di Bologna e 
presso la p r o c u r a della Repubbl ica della 
locale p r e t u r a c i rcondar ia le magistrat i e 
loro col laborator i ope rano in condizioni, 
non cer to per colpa loro, fuori dalla lega­
lità; non esistono infatti scale ant incendio 
a disposizione degli ultimi, pe ra l t ro altis­
simi, piani, men t r e gli impiant i elettrici 
sono solo pa rz ia lmen te a n o r m a e le con­
dizioni di luce e di ar ia sono carenti ; 

esiste quindi una s i tuazione di reale 
pericolo e in caso di incendio po t rebbe 
verificarsi u n a strage t ra magistrat i , colla­
bora tor i e pubblico; 

il p r o c u r a t o r e capo della p rocu ra 
presso la p r e t u r a dot tor Francesco Pintor 
ha r app re sen t a to al Ministro di grazia e 
giustizia che non in tende soppor ta re an­
cora a lungo i disagi e l 'umiliazione di 
dover sperare , assieme ai suoi collabora­
tori, in locali che non po t r ebbe ro neppure 
essere util izzati per accogliere dei c lande­
stini; 

le ca renze di organico dei magistrat i , 
col laborator i e personale ausiliario, in ag­
giunta alla inidonei tà delle s t ru t tu re ed alla 
insufficienza dei locali h a n n o por t a to ad 
una gravissima crisi de l l ' amminis t raz ione 
della giustizia a Bologna, che registra per 
il penale circa quindicimila fascicoli apert i 
e per il civile quasi il doppio - : 

quale sia il suo pensiero in mer i to a 
quan to sopra e quali iniziative urgenti in­
tenda p o r r e in essere per affrontare la 
disastrosa s i tuazione della giustizia a Bo­
logna che opera add i r i t tu ra in una s t rut­
t u ra edilizia fuori legge. (5-01239) 
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OCCHETTO. - Ai Ministri degli affari 
esteri e della difesa. — Per sapere - p re ­
messo che: 

nella scorsa legislatura, il Senato 
della Repubbl ica e la Camera dei deputa t i 
h a n n o adot ta to att i di indir izzo, accolti dal 
Governo, che impegnavano ques t 'u l t imo ad 
una mora to r i a uni la tera le sulla p roduz ione 
e sul commerc io delle mine; 

il Minis t ro degli affari esteri, Lam­
ber to Dini, nel l ' intervento svolto il 26 set­
t embre 1996 all 'Assemblea generale delle 
Nazioni unite , ha d ich ia ra to l ' impegno del­
l'Italia a r inunc ia re defini t ivamente alla 
p roduz ione ed a l l 'espor tazione di mine an­
t ipersona e ad avviare la d is t ruzione degli 
ordigni esistenti; 

la legge 9 luglio 1990, n. 185, sull'ira -
port-export di a r m a m e n t i , affida al mini­
stero degli affari esteri la responsabi l i tà 
p r imar i a di cont ro l lare tale commerc io ; 

sono al l 'esame della commiss ione af­
fari esteri della Camera q u a t t r o propos te 
di legge sulla messa al b a n d o totale delle 
mine, alle qual i il minis te ro degli affari 
esteri ha espresso il p ieno sostegno; 

una delle ci tate p ropos te di legge p re ­
vede la d is t ruzione delle scorte di mine 
a t tua lmente in possesso delle forze a rmate , 
che, anche sulla base delle commesse degli 
anni '80 alle aziende produt t r ic i , si s t ima 
che a m m o n t i n o ad una cifra t ra i sette ed 
i dieci milioni — : 

se risulti vera la notizia secondo cui 
con t inuerebbero ad essere ri lasciate au to­
rizzazioni di espor taz ione di mine ant i ­
car ro , facilmente t rasformabi l i in mine an­
t ipersona, ed in par t ico lare che sia stata 
recen temente au tor izza ta l 'esportazione di 
una par t i ta di mine an t icar ro , fabbricate 
dalla Valsella ad u n paese a rabo ; 

se i n t endano fornire al Pa r l amen to 
informazioni esat te circa la consistenza 
delle scorte di mine in possesso delle forze 
a r m a t e i taliane, anche al fine di poter 
meglio ca l ibrare l ' intervento legislativo, o 
se il Governo in tenda proteggere tale in­
formazione con il segreto di Stato. 

(5-01240) 

RODEGHIERO, CHINCARINI, ALBOR-
GHETTI, ANGHINONI, BIANCHI CLE­
RICI, RIZZI, GNAGA e SANTANDREA. -
Al Ministro del commercio con Vestero. — 
Per sapere - p remesso che: 

l 'attività dei contoterzis t i del set tore 
tessile, abbigl iamento e ca lza ture italiani, 
in par t ico lare del Veneto, della Lombardia , 
de l l 'Emil ia-Romagna e della Toscana, sta 
af f rontando una profonda crisi, dovuta so­
p ra t tu t to ad attività di delocalizzazione da 
pa r t e delle grandi indus t r ie commit tent i , 
che i m p o r t a n o poi i p rodo t t i finiti, spesso 
a p p o n e n d o il legalmente l 'etichetta « made 
in Italy »; 

la delocal izzazione avviene soprat ­
tu t to verso quei Paesi nei qual i le indust r ie 
tessili e delle confezioni u sano e sf rut tano 
i bambin i . Le Nazioni uni te s t imano at­
to rno ai duecen toc inquan ta milioni i 
« baby lavorator i » sfruttati nei Paesi in via 
di sviluppo, costrett i a lavorare in condi­
zioni economiche e di s icurezza assoluta­
men te inadeguate : in India sono a lmeno (. 
q u a r a n t a q u a t t r o milioni di ragazzi e ra ­
gazze che s t anno sul me rca to del lavoro 
infantile, in Pakis tan a lmeno qua t t r o mi­
lioni « baby lavorator i » fabbr icano ogni 
giorno tappeti , in Cina sono t r en ta milioni 
i « baby lavorator i » impegnat i nelle diverse 
catene produt t ive, con l 'aggravante che 
spesso si t r a t t a anche di carcera t i nei nu­
merosi « laogai » cinesi, in Africa lavora il 
vent ic inque per cento dell ' infanzia, che 
fornisce così il diciotto per cento della 
m a n o d o p e r a totale, in America Lat ina la 
p roporz ione di bambin i al lavoro r a p p r e ­
senta il ventisei per cento della popola­
zione attiva, con p u n t e di ol t re il t r en ta per 
cento nelle più grandi aggregazioni u rbane ; 

dal 9 d icembre fino al 13 d icembre 
1996 si t iene a Singapore la p r i m a assem­
blea del l 'Organizzazione mondia le del 
commerc io (Wto), che dovrebbe affrontare 
anche il p rob lema della « clausola sociale », 
cioè il tentat ivo di c rea re u n a rete di 
pro tez ione con t ro l 'abuso di forme di la­
voro selvagge, come l 'uso della m a n o d o ­
pe ra minori le , nonché con t ro l 'abuso del 
« dumping sociale », ovvero della differenza 
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di protezioni dei diritt i fondamenta l i dei 
lavoratori ; 

i Paesi in via di sviluppo sostengono 
che l 'abolizione delle ba r r i e re delle tariffe, 
con metodi di control lo del lavoro, farebbe 
il gioco dei Paesi industr ial izzat i , e sosten­
gono invece che questo fenomeno po t rà 
essere sconfitto solo median te la crescita 
economica; 

la « clausola sociale » po t rebbe co­
m u n q u e essere accompagna ta dall ' incenti­
vazione in te rmin i commercia l i ed econo­
mici della p roduz ione socialmente sosteni­
bile di quei Paesi che si impegnano ad 
elevare gli standard sociali dei loro lavo­
ratori , nonché dal l ' imposizione di tariffe 
doganali a l l ' importazione di merc i di 
quelle imprese occidentali che h a n n o p r o ­
dotto quel bene mater ia le sulla base di uno 
sf rut tamento di minori , e po t rebbe essere 
integrata con p rog rammi di cooperaz ione 
in ternazionale che f inanzino progett i di 
r iabil i tazione sociale dei minor i —: 

quali iniziative in tenda a s sumere il 
Governo i tal iano, che par tec ipa al l 'assem­
blea del Wto, perché la conferenza, in 
accordo con l 'Organizzazione in te rnaz io­
nale del lavoro (Ilo), affronti anche la 
« clausola sociale » e p roduca u n a dichia­
razione comune t r a i centovent ic inque 
membr i dell 'Organizzazione, pe r u n a libe­
ral izzazione degli scambi commercia l i che 
assicuri strategie in ternazioni di sviluppo 
u m a n o e mater ia le , nel r ispet to e nella 
p romozione dei diri t t i dei lavoratori del 
sud e del nord nel mondo ; 

quali iniziative in tenda altresì assu­
mere in visita di u n efficace control lo alle 
frontiere di prodot t i in t rodot t i in Italia in 
violazione del traffico di per fez ionamento 
passivo, nonché del control lo in t e rno circa 
la diffusa apposizione illegale di et ichette 
« made in Italy » su mani fa t tu re p rodo t t e 
all 'estero. (5-01241) 

LOSURDO. — Al Ministro delle risorse 
agricole, alimentari e forestali — Per sa­
pere: 

se r i sponda al vero che si stia p ro ­
cedendo al commissa r i amento dell ' Inea so­

s t i tuendo l 'at tuale pres idente con u n con­
sigliere d 'amminis t raz ione , p robab i lmen te 
il do t tor Fabiani , esponente del Pds; 

quali s iano i motivi pe r i quali si 
in tenda commissar ia re l 'Inea e n o n si sia 
proceduto , invece, a r innovare la situa­
zione di incompatibi l i tà che si p ro t r ae or­
mai da t empo al vertice dell ' Ismea; 

se la scelta del commissar iamento , 
u n a volta che ne siano accer ta t i i p resup­
posti di legittimità, non suggeriscano di 
evitare la nomina di m e m b r i del Consiglio 
di ammin i s t raz ione dello stesso, i quali 
h a n n o nel t empo condiviso le scelte e sono 
d u n q u e responsabil i delle stesse. 

(5-01242) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro del lavoro e della previdenza so­
ciale. — Per sapere — premesso che: 

i grandi m u t a m e n t i industr ia l i postu­
lano fa ta lmente il r ap ido a d a t t a m e n t o 
della forza lavoro; 

tale necessità, se tempes t ivamente 
t r ado t t a in flessibile normat iva , non po t rà 
che genera re competit ività industr ia le; 

anche i commerc i ed i servizi t r a r ­
r a n n o giovamento dalla o rma i ineludibile 
normat iva sulla r iorganizzazione del lavo­
ro —: 

se il Governo non r i tenga di dover 
p romuovere , di concer to con le par t i so­
ciali, u n a grande ed organica r i forma della 
legislazione sul lavoro; 

se sia lecito a t tenders i l ' immediata 
at t ivazione delle p rocedure di formazione 
di tale nuova normat iva , per evitare che 
l 'eventuale ingresso dell 'Italia ne l l 'Europa 
mone ta r i a colga i m p r e p a r a t a la s t ru t tu ra 
produt t iva . (5-01243) 

GASPARRI, TASSONE, ALBONI e LA-
VAGNINI. — Al Ministro della difesa. — Per 
sapere — premesso che: 

r e s t ano ancora fumose le reali inten­
zioni del Governo sul futuro delle forze 
a rma te , sopra t tu t to in r i fer imento all 'ado­
zione di u n nuovo model lo di difesa; 
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la decisione di r i d u r r e da dodici a 
dieci mesi il servizio di leva, prevista dal 
disegno di legge collegato alla f inanziaria, 
denota improvvisazione poiché non si af­
fronta il p rob lema della t ras formazione 
delle forze a r m a t e dest inate , ad avviso 
degli interroganti , a fare r icorso crescente, 
e in prospett iva esclusivo, a personale vo­
lontar io a ferma pro lunga ta con l 'aboli­
zione della leva obbligatoria; 

il sot tosegretario alla difesa Brut t i ha 
annunc ia to l 'abolizione della leva en t ro il 
2003, men t r e il min is t ro della difesa An­
drea t ta non ha mos t r a to di condividere 
tale tesi; 

la confusione cresce, con misure con­
t raddi t tor ie , che r i schiano di aggravare la 
crisi delle forze a rma te ; 

l 'abolizione della leva e il r icorso a 
forze a r m a t e professionali è un obiettivo 
che deve essere definito nelle sedi par la ­
menta r i con scadenze certe, anche defi­
nendo la fase in te rmedia d u r a n t e la quale 
esisterebbe u n sis tema mis to (leva e vo­
lontari) - : 

quali s iano gli o r i en tament i reali del 
Governo che semina confusione ed esige 
l 'approvazione di provvediment i inutili, 
come la r iduzione della leva, m e n t r e elude 
il confronto sulle vere r i forme per da re 
all 'Italia una difesa agile ed efficiente. 

(5-01244) 

BOGHETTA. - Al Ministro dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato. — 
Per sapere — premesso che: 

l 'Enea, con del ibera del giugno 1996 
del consiglio d 'amminis t raz ione , ha nomi­
nato dieci nuovi dirigenti, su propos ta del 
d i re t tore generale, senza nessuna proce­
du ra di t ipo concorsuale ; 

nel l 'ambito del pubbl ico impiego, 
queste figure dirigenziali, anche dal p u n t o 
di vista retr ibutivo, sono to ta lmente at ipi­
che e anzi a p e r t a m e n t e in cont ras to con 
quan to previsto dal decre to legislativo 
n. 29 del 1993; 

essi si sono aggiunti ad altri 118 di­
rigenti già esistenti, raggiungendo u n r ap ­
por to di u n dir igente ogni undici r icerca­
tor i dell 'ente e ogni t r en t adue dipendent i ; 

la s i tuazione in cui versa ques to ente, 
a tut t i nota, è anche conseguenza dell ' in­
capaci tà del suo g ruppo dirigente, nomi­
na to senza mai a lcuna verifica di capaci tà 
e senza a lcuna verifica dei r isultat i rag­
giunti; 

ques to g ruppo dirigente ha collezio­
na to u n a serie di in terpel lanze p a r l a m e n ­
tari , la maggior pa r t e delle quali r imas te 
senza r isposta. In par t icolare , si segnalano 
al Ministro quelle che si r iferiscono alle 
scelte in c a m p o informatico, che h a n n o 
visto, ad esempio, l 'acquisizione di u n cal­
colatore « Digital » (Vax 9000) con un im­
pegno f inanziario di dodici mil iardi , total­
men te inadeguato allo scopo che era stato 
d ich iara to per giustificarne l 'acquisto (in­
terpel lanze n. 4-20897 del 14 d icembre 
1993, e n. 4-00816 del 25 maggio 1994. A 
queste si aggiunge l ' interpel lanza 
n. 4-001246 del 5 agosto 1994, in cui si 
segnala la singolare coincidenza per cui, 
s imul t aneamen te a l l ' insediamento del 
nuovo pres idente dell 'Enea, professor Ni­
cola Cabibbo, sono stati acquistat i calco­
latori « Quadr ics » dell 'Alenia, utilizzabili 
solo in ambi t i e s t r emamen te limitati , in un 
n u m e r o incomprens ib i lmente alto se r ap ­
por t a to ai p r o g r a m m i e ai compit i istitu­
zionali dell 'Ente, ol tre anche alla sua si­
tuaz ione . Il p ro to t ipo di tali calcolatori 
commercia l izzat i dall 'Alenia e ra s tato p ro ­
get tato all 'Infin (Istituto naz ionale di fisica 
nucleare) col n o m e di « Ape », d u r a n t e la 
pres idenza dello stesso professor Cabibbo, 
per risolvere problemi di c romodinamica 
quant is t ica . Il p r i m o lotto di quest i calco­
latori dest inat i al l 'Enea comprendeva , t ra 
l 'altro, u n « supercalcola tore » da c inque 
mil iardi ba t tezza to «Quadr i c s QH16 », a 
tutt 'oggi n o n ancora costrui to. Ma s tan­
z iando 5900 milioni (Iva esclusa) per l'in­
te ro «af fa re» , la del ibera 441 (14 luglio 
1993) del Consiglio di amminis t raz ione 
del l 'Enea r ichiedeva con lungimiranza al-
l'Alenia la concessione che l 'ente potesse 
r inunc ia re a ques to superca lcola tore , in 
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cambio di u n a mi r iade di altri calcolatori 
di po tenza inferiore, ferma res tando la 
s o m m a globale da versare alFAlenia (pa­
gina 11, t e rzu l t imo capoverso). Condizioni 
che furono n a t u r a l m e n t e accet tate dal-
l'Alenia. Sarà utile chiar i re con un esempio 
il senso di questa operazione: come se 
fosse equivalente sost i tuire una corazza ta 
con u n n u m e r o di ba rche dello stesso 
valore complessivo - : 

se le nomine dei nuovi dirigenti di u n 
simile ente s iano conformi alle nuove di­
sposizioni di legge e se sia giustificato u n 
loro inc remento a fronte della s i tuazione 
di crisi in cui versa Tente stesso; 

inoltre, anche a seguito del l ' in terro­
gazione a r isposta scri t ta n. 4-00816 p re ­
sentata dal sot toscri t to il 25 maggio 1994, 
r imasta senza risposta, se si in tenda chia­
r i re tempes t ivamente e senza ul ter iori r i­
ta rd i da quest ioni dell 'acquisto di calcola­
tori elettronici. (5-01245) 

CARMELO CARRARA. - Al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere - p remesso 
che: 

negli uffici giudiziari di Gela pe rdu­
r ano le gravissime carenze di magistrat i e 
di personale , t an to che si è de te rmina ta la 
totale paral isi della giustizia civile in u n a 
real tà socio-economica già difficilissima 
per il pecul iare tessuto sociale e pe r la 
presenza di agguerr i te organizzazioni cri­
minali di t ipo mafioso; 

anche la giustizia penale subisce di 
conseguenza u n pericoloso ra l len tamento , 
sopra t tu t to in gravissimi procediment i pe­
nali per fatti di mafia, estorsione e traffico 
di droga; 

il t r ibuna le di Gela, di recente istitu­
zione, ha costi tuito u n consistente argine 
contro la cr iminal i tà organizzata ed il di­
lagare del malaffare - : 

quali provvediment i in tenda ado t ta re 
per comple tare e po tenz ia re gli uffici giu­
diziari di Gela e per s t imolare, anche con 
incentivi di n a t u r a economica, i giovani 
magistrat i che in t endano trasferirsi in que­

ste sedi disagiate e, più in generale, quali 
s t rument i voglia a d o p e r a r e per rendere 
urgente la cope r tu ra dei posti vacanti . 

(5-01246) 

NARDINI e LENTI. - Al Ministro della 
pubblica istruzione. — Per sapere - pre­
messo che: 

in seguito a l l ' emanazione della circo­
lare n. 616 del 27 se t t embre 1996, conte­
nente le is t ruzioni circa il t rasfer imento 
dai provvedi torat i agli studi alle scuole 
delle competenze a l iquidare le spese per 
il pagamen to delle supplenze brevi e sal­
tuar ie , si è de t e rmina t a u n a si tuazione di 
es t remo disagio, a causa di un ' in te rpre ta ­
zione restr i t t iva nel confer imento delle 
supplenze, anche di non breve dura ta , da 
pa r t e di molti capi d'istituto; 

ciò ha mort i f icato le giuste aspira­
zioni del personale supplente e leso i loro 
diritti , garant i t i da n o r m e vigenti non an­
cora abrogate; 

i conseguenti compor t amen t i nel con­
fer imento delle supplenze non h a n n o re­
cepito le indicazioni contenute nella nota 
del minis tero del 21 o t tobre 1996, prot . 
n. 7409, re la t ivamente a l l 'oppor tuni tà di 
r icopr i re con gli s t anz iament i del pross imo 
a n n o f inanziario gli eventuali fabbisogni 
non soddisfatti al 31 d icembre 1996; 

q u a n t o sopra p remesso e considerato 
ha provocato notevoli disfunzioni nello 
svolgimento delle attività didatt iche, con 
l 'utilizzo caotico, nella scuola e lementare 
sopra t tu t to , di persona le sot t ra t to alle 
compresenze e costre t to a svolgere man­
sioni di semplice custodia; 

q u a n t o sopra esposto è s tato oggetto 
di u n a denunc ia c i rcostanziata alle p ro­
cure della Repubbl ica di Lamezia Terme e 
Ca tanza ro da pa r t e della Camera del la­
voro e della Cgil-scuola di Lamezia Terme, 
per la valutazione di eventuali responsa­
bilità - : 

qual i iniziative in tenda adot ta re per 
r ende re la n o r m a di cui sopra di più facile 
ed univoca in te rpre taz ione e non più espo-
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sta a valutazioni soggettive, lesive delle 
n o r m e sul confer imento delle supplenze e, 
cosa intollerabile, del diri t to allo s tudio di 
milioni di ci t tadini; 

come in tenda intervenire per riaffer­
mare , nella prospet t iva di una più qual i ­
ficata ut i l izzazione del personale e nel 
r ispet to degli obiettivi contenut i nel se­
condo c o m m a dell 'art icolo 41 del con t ra t to 
collettivo della scuola, il dir i t to degli 
a lunni , con r i ta rd i nei processi di a p p r e n ­
d imento o provenient i da paesi s t ranier i , 
ad una scuola degna di u n paese civile; 

se in tenda avviare una r i forma che 
unifichi la legislazione scolastica, so t t raen­
dola alla genericità e cont raddi t tor ie tà del­
l 'at tuale normat iva , di cui la vicenda sopra 
denunc ia ta è esempio significativo. 

(5-01247) 

RUZZANTE. — Al Ministro della difesa. 
— Per sapere — premesso che: 

il 16 d icembre 1996 presso la p r e t u r a 
di Treviso si t e r r à u n processo a car ico 
dell 'obiet tore di coscienza Walter Giacetti, 
« impu ta to del rea to di cui agli ar t t . 81 del 
codice p r o c e d u r a penale ed 8 e 1 legge 15 
d icembre 1972, n. 772, per avere con più 
azioni esecutive di u n medes imo disegno 
cr iminoso, p u r ammesso ai benefici della 
legge 772/72, r if iutato il servizio sostitutivo 
civile', a l lon tanandos i dal servizio presso la 
Cari tas di Treviso », per recarsi nel per iodo 
2/12 agosto 1993 in Sarajevo e per essersi 
autosospeso dal servizio nel giorno 22 di­
cembre 1993 pe r r ivendicare la p romulga­
zione della nuova legge sull 'obiezione di 
coscienza; 

in da ta 28 luglio 1993 Walter Giacetti 
aveva inviato r ichiesta di autor izzazione 
alla par tec ipaz ione a Sarajevo alla marc ia 
di pace « Mir Sada » al minis tero della 
difesa e al dis t re t to mili tare; 

in da ta 20 d icembre 1993 aveva in­
viato au todenunc ia di t emporanea autoso­
spensione sia al minis tero della difesa sia 
al d is t re t to mi l i ta re di Udine; 

in da ta 24 febbraio 1994 il d is t re t to 
mil i tare di Treviso comunica che l 'obiet­
to re Walter Giacetti dovrà r i m a n e r e in 
servizio pe r ul ter iori dodici giorni, a de­
co r re re dalla da ta del 28 luglio 1994 da ta 
del previsto congedo; 

dal 28 luglio all'8 agosto 1994 l'obiet­
to re Wal ter Giacetti res ta in servizio, come 
in t imato dal dis t ret to mil i tare; 

il 1° se t tembre 1994 viene ri lasciato il 
foglio di congedo ill imitato, a l l ' interno del 
quale n o n è segnalato a lcun episodio ano ­
malo; 

P8 m a r z o 1996 viene notificata dalla 
p r o c u r a della Repubbl ica il decreto di ci­
taz ione a giudizio quale imputa to ; 

l ' in terrogante r i t iene senz 'a l t ro fon­
da ta la r ichiesta dell 'avvocato difensore di 
Wal ter Giacetti, che aveva richiesto l 'an­
nu l l amen to del processo in base a q u a n t o 
previsto dal decreto-legge n. 428 dell '8 
agosto 1996, cons iderando che la Camera 
ha approvato , pe r ciò che r iguarda la mis­
sione di pace in Bosnia, u n e m e n d a m e n t o 
che prevede le possibilità agli obiet tori di 
coscienza di pa r tec ipare a missioni al­
l 'estero autor izza t i dal l 'ente convenzionato 
e sot to tutela delle forze mili tari - : 

cosa in tenda fare al r iguardo, visto 
che gli obiet tor i che h a n n o par tec ipa to alle 
iniziative di pace a Sarajevo o alle forme 
di au tosospens ione sono in n u m e r o elevato 
e mer i t e r ebbe ro u n a maggiore compren ­
sione da pa r t e del l 'autori tà giudiziaria; 

se non r i tenga sufficiente, ai fini degli 
obblighi previsti dalla legge n. 772 del 
1972, il r ecupero dei giorni di servizio 
in t imat i dal dis t ret to di competenza . 

(5-01248) 

FOTI. — Al Ministro delle finanze. — Per 
sapere - p remesso che: 

il posto di pres idente della commis­
sione t r ibu ta r i a regionale di Bologna, va­
cante da ol t re ot to mesi, n o n r isulta anco ra 
r icoper to malgrado la presenza , antece­
dente alle dimissioni dell 'ex pres idente dot-



Atti Parlamentari - 5265 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DELL'11 DICEMBRE 1996 

tor Ciò (14 apri le 1996), di ben t re presi­
denti in sovrannumero , confermat i con de­
creto minister iale delle f inanze del 30 
m a r z o 1996 - ed ancora decreto-legge 
123/1996 e successive rei terazioni ; da ul­
t imo la legge n. 556/1996 - che, per legge, 
debbono essere au toma t i camen te r iassor­
biti, secondo l 'ordine der ivante dal l 'anzia­
nità nella funzione, con p recedenza asso­
luta su ogni a l t ro cri ter io di valutazione; 

risulta, invece, che ogni a l t ro incarico 
vacante, escludendosi p e r t a n t o quello del 
solo presidente , sia s tato r icoper to me­
diante il r i assorb imento au tomat i co di so-
v r a n n u m e r a r i confermat i pe r effetto del 
decreto minister iale 30 m a r z o 1996 e, 
quindi, nel p ieno r ispet to della normat iva 
vigente in ma te r i a — : 

i motivi per i quali per la commis­
sione t r ibutar ia di Bologna, anziché prov­
vedere - secondo legge - al r i assorb imento 
automat ico per la coper tu ra del posto va­
cante di presidente , si sia p rocedu to alla 
proposta del dot tor Aldo Scola, pres idente 

di sezione, che, a q u a n t o consta all ' inter­
rogante, è privo dei titoli e dei requisit i 
specif icatamente richiesti dalle vigenti 
n o r m e di legge ed in ord ine alla quale il 
Ministro adi to si e ra già negat ivamente 
espresso, con provvedimento comunica to il 
30 se t tembre 1996; 

per qual i motivi, per contro, non si 
sia anco ra p rocedu to ad immet te re nelle 
funzioni il più anz iano dei president i di 
commiss ione in sovrannumero , consen­
tendo allo stesso di p res ta re g iu ramento ed 
adempie re alle formali tà di legge; 

come sia possibile consent i re che u n 
posto di rilievo, come quello di Pres idente 
della commiss ione regionale t r ibu ta r ia di 
Bologna, resti vacante da t an to t e m p o e, 
per di più, nella fase iniziale della attività 
della stessa, p ropr io q u a n d o la p resenza 
del Pres idente è indispensabile per con­
sent ire u n cor re t to funzionamento dell 'or­
ganismo che, nel caso di specie, non ha di 
fatto ancora espletato le funzioni che ne 
giustificano la costi tuzione. (5-01249) 




